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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro è stato chiamato da noi con amore – Il Cenacolo ha incominciato a conoscere ed a chiamare la vibrazione che vive in eterno – Il Maestro, commosso dal nostro amore si consacra a noi – Noi scaturimmo insieme al suono dell’OM, prendendo forma, visione e conoscenza  –  Come l’OM, il Maestro ci sposa come  un anello nuziale.

Figli cari, eccoMi a voi. 

Figli Miei adorati, Mi avete chiamato nella maniera più giusta e più sentita del vostro cuore. 

Mi avete chiamato come il figlio chiama il Padre. 

Mi avete chiamato per risvegliare le vostre menti che si uniscono alla Mia. 

Mi avete chiamato perché Io faccia parte viva del vostro essere infinito, Mia creazione, Mia la vita, Mia la  sostanza vitale! 

Mi avete chiamato per essere partecipe con voi, Uno con voi, per essere insieme a voi.

Ecco il Cenacolo che si apre: la mensa è imbandita. 

Il Cenacolo è pronto ad accettare umilmente quella che è la potenza astrale di una Forza che non si consuma, di una Forza che vibra, di una Forza eterna che vive e vince ogni essere umano nelle sue debolezze, nelle sue tentazioni, nei suoi piccoli peccati che diventano niente di fronte a questa Vibrazione così potente che voi in questo momento avete incominciato a conoscere ed a chiamare l’Essenza divina.

EccoMi a voi figli, più che mai commosso nella parte più debole che si chiama cuore o sentimento. Mi avete commosso nella parte dell’amore che vive e vibra sempre, in continuazione. Mi avete chiamato per ricordarMi che voi cercate il Padre, cercate la Sua Vibrazione, perché cercate, non tanto quella Figura eterna, ma perché voi avete ricercato l’inizio della creazione, dove ognuno di voi faceva parte viva della Vibrazione che voi stessi avete ora chiamato. 

Siate benedetti e benedetto il giorno in cui avete sentito il richiamo; benedetti i giorni che verranno e benedetto sia questo giorno in cui insieme a voi Io Mi consacro: non voi vi consacrate a Me, Io Mi consacro a voi, a questo amore sviscerato che vi ha portato con l’intento più puro! Io dico grazie di esservi ricordati della vostra natura iniziale, ché la vostra natura cominciò col semplice suono dell’OM:

 •  da lì voi scaturiste;

 •  da lì prendeste forma;

 •  da lì prendeste visione e conoscenza!

 L’OM che risuona in voi, sia benedetto.

La pace sia con voi.

E tu figlio, che stai così in disparte, non tradire mai la Mia fiducia che in questo momento Io  ti offro. Non devi essere un aspirante, fai parte viva del gruppo, non più in disparte ma insieme a questo Cerchio che vi accomuna. Come l’OM, Io vi sposo come un anello nuziale: tu fai parte di questo Cerchio, unisciti pure quando vuoi fin da questo momento. Bada, non tradirMi mai.

Pace a voi tutti, figli cari, nessun escluso.

                                                                                                      †                         

MAESTRO LUIGI

Sommario: essere prescelti – Il settimo raggio: come nasce, come agisce – Dobbiamo distribuire la Parola oppure dare l’esempio se non parliamo –  Approfondire le informazioni sul settimo raggio – Arrivare ad esserne parte viva – Risalire la sua punta fino all’origine – Come è avvenuto l’incontro col settimo raggio – La razza che prima di noi aveva il settimo raggio si autodistrusse – Le invocazioni a voce alta hanno una vibrazione diversa – Tutte le vibrazioni sulla terra ci appartengono, ma possiamo incorporare solo quello che serve alla nostra evoluzione – La preghiera che diciamo all’inizio delle riunioni – Dobbiamo fare l’OM prima delle meditazioni: le Guide, felici, lo fanno insieme a noi.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Il mio gruppo! Il mio gruppo! Il mio gruppo! Quanta fatica! Quanto pianto di emozione è stato il mio trapasso nel conoscere il mio gruppo!

Oh, certo, quello che voi avete pensato del settimo raggio è bello ma può sembrare, di fronte ad altri Cenacoli, come un qualcosa di troppo appariscente, come essere dei prescelti. Se voi siete i prescelti dovete tenerlo per voi, non divulgate tale parola affinché non ci sia modo di essere né invidiati, né parlati, né contraddetti nei vostri pensieri. Potete voi dare un nome: sconsiglierei il settimo raggio, anche se vi appartiene per diritto d’eredità dato da Noi.

Cos’è il settimo raggio? Il settimo raggio, invisibile, trasparente, pungente, che attraversa e rinnova le menti più oscure, nasce dalla Scintilla divina e come piccoli frantumi, si uniscono in sette e vengono sulla terra a illuminare, a rinnovare, a far comprendere la Verità e a dare forza di consacrazione a chi cerca questa Verità, se specialmente è cercata come da voi, nella purezza della mente e del cuore, nella ricerca di un qualcosa che oltrepassa ogni vostra immaginazione, che oltrepassa la mente umana ed il vostro io; vi sentite allora, non più sulla terra ma staccati, vi sentite al di sopra di ogni cosa terrena e di ogni materia, sorretti da questo settimo raggio come una razza che si fa distinguere da altre Cerchie.

 Avete incominciato bene, non sciupate mai questo momento. Voi fate parte di una razza che si rinnova, di una razza nuova che deve distribuire la Parola, deve distribuire la propria vibrazione anche senza parola: l’esempio, il sorriso luminoso e l’occhio puro. Come si ottiene? Si ottiene quando siamo illuminati e sorretti dal settimo raggio.

Fate quante domande volete su quest’argomento, poi lo cambieremo in un altro. Parlate pure.

Paolo: Luigi, per quello che riguarda il nome sai benissimo che non c’era un atto di orgoglio, ci sembrava un bel nome, però anche noi avevamo questo dubbio ed accettiamo il tuo consiglio di trovare un nome più normale, diciamo.

Circa il settimo raggio, sul libro che ci diede proprio la tua compagna ce ne sono moltissime di informazioni, però ci porta anche in un campo molto complesso di rapporti fra i vari piani astrali. È giusto che si debba approfondire sul piano tecnico della conoscenza, oppure lasciare andare alla vibrazione in modo da mantenere il nostro rapporto più normale e non arricchito d’elementi tecnici?

“Se voi lo volete arricchire perché non farlo? Siete qui per la conoscenza. Quando voi sarete padroni di questo gran mistero, di questa gran cosa che ormai fa parte di voi, sarete in grado di ascoltare le vibrazioni di altri pianeti tramite il Mezzo; sarete padroni di ascoltare e sentire delle gioie immense anche fuori da questo Cenacolo: per la strada, quando lavorate… perché voi sarete presi dal settimo raggio, sarete conquistati dal settimo raggio che non vi abbandona, che è di grande aiuto. Perché non farlo se una cosa piace? Parlate ancora! (non viene fatto) 

Ma voi siete qui per fare evoluzione, perciò l’evoluzione la fate anche stando zitti; però, se volete domandare per acquistare ancora alla vostra mente nozioni nuove che vi aiutino maggiormente per andare avanti, perché non approfondire? 

Solo a delle domande che non potreste ancora arrivare a comprendere non sarà risposto; avrete risposta a quelle domande quando sarà il suo momento. Ma voi fate parte già di un qualcosa d’invisibile che vi eleva. La vostra venuta qui, il vostro ascoltare, la vostra meditazione, il vostro pensiero che si fa sempre più puro, che si affina, pronto a ricevere questa cosa grande… se uno non fosse pronto scoppierebbe, svanirebbe, ma piano, piano, piano, piano, piano, piano, si rafforza il fisico e la mente, pronto come un buon calice a contenere del vino sempre migliore, a portarvi sempre ad una conoscenza maggiore fino a quando voi non sarete veramente parte viva del settimo raggio. Parla!”

Antonio: io volevo chiedere che differenza c’è fra la nostra condizione fino ad ora e quella vera del settimo raggio.

“Non c’è differenza perché voi avete cominciato dalla punta del settimo raggio; voi avete cominciato ad accarezzarla, a conoscerla come un qualcosa che vi veniva incontro; l’avete toccata, vi siete punti, avete sofferto, però, curiosi, avete continuato a girare intorno, a conoscere questa cosa nuova che brillava ma pungeva! Le prove, la vostra condotta… ma la curiosità era tale e tanto grande da essere sempre d’intorno. 

Oggi siete presi da questo settimo raggio, la sua punta vi ha preso a sé. Dovete risalirla fino ad arrivare all’origine, fino ad arrivare a comprendere tutta la sua essenza piena per avere la serenità necessaria, per avere quell’armonia interiore che contiene il settimo raggio. Pensate, tutti uniti insieme! Parlate pure.”

Paolo: senti Luigi, in quel libro si parla di questi mondi astrali che svolgono la loro normale attività. Cos’è la normale attività di tutte queste Entità?

“La loro normale attività di Entità, non di esseri umani, di Entità che vagano, che fanno vita astrale, insegnano, guidano… voi siete stati fino ad oggi gli scelti fra i tanti che sono venuti. Come tanti piccoli granelli di sabbia  – se voi ci fate caso –  qualcuno brilla di più. Ecco, siete stati scelti e siete rimasti qui e se n’aggiungeranno ancora.

Dal vostro io, in questo momento viene detto: ‘Ma cosa ci racconta! Siamo forse degni noi di tutto questo? Io che sono peccatore e che proprio oggi ho commesso… ho parlato… ho detto cose che non dovevo dire?’

Nessuno è perfetto. Io vi ho detto che siete all’inizio, siete stati attirati dalla punta di questo settimo raggio come da una calamita; anche i più grandi santi furono i più grandi peccatori! Parlate pure.”

Antonio: noi abbiamo sfiorato la punta di questo settimo raggio, ma è stato anche un richiamo del nostro spirito, cioè della nostra mente che ne sentiva il bisogno oppure è stato casualmente? Come è avvenuto questo incontro?

“Siete stati chiamati in molti, ma tutti voi avete avuto prove più o meno grandi, secondo la propria preparazione spirituale e mentale. Molti si sono inorgogliti di sentire questo settimo raggio che li avvolgeva e sono stati distrutti; a molti sono state date delle prove ed hanno detto: ‘Ma non ho bisogno di questa prova;’ e molti invece hanno detto: ‘Questa prova è più grande di me, io non la comprendo;’ e si sono allontanati, disciolti, perché questa grande calamita non ha fatto presa su di loro, non hanno compreso: non che fossero da meno di voi, non hanno compreso!

Se ad ognuno di voi viene data una pietanza squisita, c’è sempre qualcuno che dice: “Buona! Però per me ci mancava un po’ di sale: era sciocca.” Un altro ancora direbbe: “No, per me è anche troppo piccante!” 

Colui che invece la gusta in silenzio, n’assapora tutta la sua dolcezza, la trova giusta, la  trova in pieno  equilibrio  e  dice: “Buona, ne mangerei ancora!” Era nella sua giusta vibrazione, era nel suo giusto equilibrio per poter assaporare ciò che era già pronto. 

Hai compreso? Questo fa parte del settimo raggio. Il settimo raggio è quello che conquista. Siamo ad una tappa molto importante, ad una tappa per la quale noi lavoriamo affinché molti eletti, molti sensitivi, debbano sentire l’importanza di questo settimo raggio. Noi lavoriamo per questo, iniziando sempre col suono dell’OM!

Il settimo raggio nasce dalla Luce!

Al settimo raggio, chi ne è padrone può costruire, girare mondi, visitarli, guardarli, tramutarli, viverli! 

Non credete di essere i primi: la razza che aveva il settimo raggio, che lo poteva possedere, si autodistrusse perché si accorse d’essere troppo potente! Questo non succeda a voi: state rifacendo lo stesso cammino! Camminate con la stessa serenità, disinvoltura, con la stessa saggezza, gioia mentale. State rifacendo gli stessi passi, non rifate lo stesso sbaglio! Non posso dire di più, penso di avere detto già troppo. Parlate ancora.”

Antonio: Astra sarebbe visibile solo sotto forma di Luce oppure può emettere anche delle pulsazioni su frequenze diverse.

“Astra è Luce viva; dico… non Luce e basta, Luce viva! È attraversata completamente… ha conquistato quasi completamente il settimo raggio.”.

Paolo: sarebbe come un intermediario fra Dio e gli altri mondi?

“In effetti, lo può.”

Paolo: quando tu ci parlavi l’altra volta della vostra preghiera a voce alta, le davi proprio il ruolo di amplificare, mandare a Dio e poi riprendere…

“Nel fare invocazione a voce alta si sviluppa una vibrazione molto ben diversa che nel parlare a voce bassa, perché risuona ed arriva… e Astra ha il compito di raffinarla, pulirla, renderla più bella, più sonora, più scintillante! È come, ad un nastro che voi incidete, voler togliere tutte le sue impurità, far diventare la voce pulita. Avete compreso? Parlate pure.”

Adelina: io vorrei chiedere se il piano superiore ad Astra è la Luce completa, e se poi da lì qualcuno ha ancora la  possibilità scendere come Entità per dare Insegnamenti a dei gruppi o cose simili.

“Per nessuna ragione può e deve riscendere: manda altri illuminati da Astra a venire sulla terra per insegnare, guidare chi ha bisogno. Ma chi è già su Astra non può riscendere, però ha visione completa di ognuno di voi. Avete compreso?”

Adelina: come ha visione completa di ognuno di noi? Non ho capito.

“Vede ogni vostra azione.”

Adelina: ora ho capito.

“Parlate pure.”

Paolo: senti Luigi, è arrivata qualche giorno fa una comunicazione dal gruppo di Yogananda che parlava di una preghiera mondiale per la pace. Fa parte della stessa vibrazione di cui ci parlavi, di livello umano?

“Fa parte della stessa vibrazione, detta in altra maniera, di Gruppi ben diversi da voi, anche se vi appartengono, perché a voi appartiene ogni Parola divina, a voi appartiene ogni preghiera, a voi appartengono tutte quelle Parole che sono dette con amore e che servono per l’evoluzione; ma non potete recitarle tutte, non potete recepirle tutte, è come una gran mensa in cui ognuno ha la sua scodella, ha il suo cibo e il suo bicchiere; c’è chi è in fondo, c’è chi è in cima. Hai compreso?

Se uno potesse prendere tutte le preghiere che nascono continuamente, in continuazione, egli si metterebbe in ginocchio la mattina e la sera non avrebbe finito. Hai compreso?

Tutto ti appartiene su questa terra di quelle che sono le cose nuove, le cose più belle, le cose buone, ma le devi assimilare a te con la velocità della luce, le devi incorporare, farle tue, vagliarle e prenderne solamente quelle necessarie per la tua evoluzione, e poi è una cosa passata. Come il cibo ti dà nutrimento, queste preghiere servono per nutrire la tua anima; ma sono piccoli passaggi e voi non potete continuamente fare vostro tutto quello che viene: preghiere, preghiere, preghiere…!

Come potresti leggere tutti i giorni gli Insegnamenti di Yogananda, tutti quelli che ha dato? Dal primo all’ultimo? Non potresti, non ce la faresti. Però ne ha dati tanti e fra questi tanti ci sono quelli appropriati a voi: fate vostri quelli che voi sentite di più e tenetevi quelli. Hai compreso?

Ci sono Insegnamenti più leggeri, più facili a comprendere e quelli un pochino più profondi: ognuno si sceglie quelli che fanno al caso suo… ma sono per tutti! Parlate pure.”

Antonio: da dove viene la preghiera che noi diciamo all’inizio? Proviene dai trattati di Alice Bailey, mi pare. Che importanza hanno in tutta la storia dell’esoterismo questi trattati,  qualcuno dei quali è in mio possesso?

“Tu vuoi sapere l’importanza della preghiera che viene detta prima di iniziare questa riunione?”

Antonio: il contenuto dei trattati di Alice Bailey.

“Non è il contenuto completo, tu richiami con questa preghiera tutto ciò che è più bello e lo riporti alla superficie: è come un grande fuoco di carbone ricoperto dalla cenere; ogniqualvolta tu dici queste preghiere, togli la cenere e riporti il suo calore. Hai compreso?”

Antonio: ho compreso… e gli scrittori dovevano essere dei personaggi veramente eccezionali!

“Eccezionali! Eccezionali! Eccezionali!”

Antonio: c’è una certa profondità in tutto, mi pare.

“Oh, tu non sai quanto!”

Antonio: molto impegnativa.

“E molto bella! Tutte le cose belle sono impegnative. Hai mai provato ad avere una cosa tanto bella? Così, naturalmente portata dietro o rammentata ogniqualvolta ti viene alla mente? La cosa bella non ti esce mai dalla mente e t’impegna, t’impegna a pensarla, t’impegna a meditarla, t’impegna a conoscerla, t’impegna a seguirla, t’impegna ad amarla, t’impegna… perché diventa tua. Hai compreso?”

Antonio: sì, grazie Luigi.

“Parlate pure.”

Miro: innanzitutto ti ringrazio per la spinta che mi hai dato insieme al Mezzo per entrare in quest’atmosfera ed in questo Cerchio; poi volevo fare una domanda pertinente all’ultima volta, quando ci sono state date indicazioni sul come aiutare una sorella sofferente. Da stasera ho capito che la vibrazione OM andrebbe fatta prima della meditazione.

“Infatti! Infatti!”

Miro: siccome noi ci siamo ritrovati, abbiamo fatto meditazione e poi la vibrazione OM, da stasera ho capito che bisogna fare viceversa: chiedo la conferma.

“È così, perché facendo prima l’OM tu chiami immediatamente le Forze astrali, tu chiami subito le Forze superiori. Parla pure.”

Adelina: stavo dicendo che di solito quando noi facciamo le meditazioni yoga, iniziamo sempre con l’OM e poi facciamo meditazione; soltanto che ultimamente ci hanno fatto fare prima dei pensieri e della meditazione per una persona e poi l’OM.

“No, con l’OM si richiama. Noi forse, io Luigi compreso, non siamo stati con voi a fare l’OM? Credete voi di essere stati soli? Oh, tutte le vostre Guide erano intorno a voi a fare l’OM, e felici! 

Ma voi, prima di entrare in casa, cosa fate? Suonate il campanello, o se non c’è il campanello bussate alla porta; non è che prima parlate, poi uscite e bussate alla porta. Prima bussate, viene incontro a voi chi cercate e poi cominciate a parlare: prima l’OM, poi il resto. D’accordo? (sì, grazie) Allora, ancora domande, poi devo andare.

Viene fatta una domanda personale a cui Luigi risponde, poi:

“Luigi vi saluta; la pace sia con voi.”

IL BAMBINO

I MIRACOLI DELL’OM

Quella dall’OM udita,

quella parola sua ricreduta, io fui

combattuta da un’anima

che non conoscevo e mi turbava

della sua venuta.

Forte era l’emozione mia

e conobbi allora quella che poteva essere

quella giusta mia via.

Incontrando ancora persone tanto belle,

di luce vere,

io le toccavo con quelle,

eppur non rispondevano una parola;

e gli avrei detto: 

“Forse io vado bene per quella che è la strada mia?”

E una voce silenziosa che venia da lontano…

OM… io sentivo

che mi prendea la mano.

Girai per l’universo e cercavo con quella

di giocare e di conoscerla,

perché quella parola che mi sembrava tanto bella,

non la volevo perdere ancora.

Eppure io ci giocavo e quell’OM lo rigiravo,

insieme con lui correvo,

 e mentre camminavo, quel suono dolce sentivo,

e l’eco che io facevo con lui, io lo ridicevo.

OM… eppure mi sentivo allora trasformato,

e non sentivo più quelle membra mie

più pesanti, grevi, eppur che corpo io non avevo!

Più leggero mi sentivo:

le scorie, forse, che erano andate via.

Camminando per la via

insieme a questo OM che mi faceva vita,

mi sentii allor per una volta felice,

vuoto, sereno, non più come

in un contenitore che contenea

la mia parola e la mia presenza o la mia persona:

mi sentivo vuoto, trasformato, trapassato,

e quel suono dolce che mi girava intorno…

OM…! 

mi faceva compagnia.

Strana parola che dicevo allora!

Ma con lui io mi sento felice e lo seguo volentieri.

A piedi nudi, camminavo io con lui

e mi portava assai lontano,

e ad un posto chiamato Amore,

lasciò la mia mano e disse:

“Cammina ora tu da solo,

io non ti lascio anche se tu non mi vedi.

Non puoi giocare con me, ora,

ma puoi sentir la mia parola:

con lei gioca ora.

Insieme a questa, dilla pure,

urla, dilla a voce alta,

che tutto il Creato risuoni allora

di quella parola che ti lascio io:

OM…! 

Gridalo! Gridalo!

Gridalo più forte ancora!

E se sarò distante,

vicino a te ci sarò io,

davanti a Dio!”

OM…! 

Con voi io voglio dire ora,

ogni attimo e ad ogni mia parola,

perché so che ad esser vicino a voi

richiamo quell’amico mio

che non conosco tanto,

ma la sua Luce,

 che mi ha lasciato per incanto,

urlo a voce piena insieme a voi:

“OM…! OM…! OM…!”

E poi silenzio, un silenzio così fragrante, 

di un profumo così grande

 e di una Luce sì abbagliante…!

Davanti a Dio, 

insieme a voi mi sento anch’io!

Vi abbraccio e vi lascio ora

- un attimo anch’io –  la mia parola:

OM…!


IL MAESTRO





LA VOSTRA NATURA COMINCIÒ 


COL SEMPLICE SUONO


DELL’OM!
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